
^Sp i g o l a t u r e  e  N o t i z i e

« N a ta le  Genovese » è il titolo d’un breve scritto, non firmato, pubblicato 
in «Giornale di Genova» del 25 dicembre 1931. V'è evocato un piccolo episodio
■dei tempi del Governatore Paulucci riferentesi al celebrato presepio dei Cap
puccini a ll’Acquasola.

* * *

Y. B. scrive in «Giornale di Genova» del 29 dicembre 1931 di; Bernardo 
Strozzi, « I l  P i t to r e  c o l saio ». Ve n ’è riassunta la vita avventurosa con pro
messa di toccare altra volta della sua arte.

❖ ❖ ❖

Amedeo Pesci') scrìve in «Secolo XIX» del 30 dicembre 1931 intorno ad un 
manoscritto conservato nella Biblioteca dei Padri Cappuccini di Portoria e 
cioè la « D escriz ione coreografica d e l l ’Iso la  di Corsica » di Monsignor Agostino 
Giustiniani che vi fu Vescovo, nella sede di Nebbio.

$ ÿ $

M. Righetti, col titolo «Colum bus de T erra  Rubra» rivendica, in  «Nuovo 
Cittadino» del 31 dicembre 1931. a Quinto al Mare l ’onore d ’aver dati i natali 

allo scopritore dell’America.

% ❖

« La f ig u ra  d’u n  genovese che contò m olto  n e l la  v ita  d e l M anzoni : P re te  
E ustach io  D egola » è rievocala da Giuseppe Maeaggi in  «Lavoro» del 31 

dicembre 1931.

$ $ ^

Stefano Reboudi scrive in «A Compagna» di dicembre 1931 intorno a « La 
tassa s u l l e  p o r te  e f in e s tre  in  L ig u ria  d u ran te  l a  dominazione napoleonica ».

❖ ❖ ❖

In  «Illustrazione Medica Italiana» fascicolo novembre-dicembre 1931 Giu
seppe Portigliotti narra di un « P a triz io  genovese p a rr ic id a» . Trattasi di 

Stefano Durazzo e l ’episodio truce, svoltosi a S. Fruttuoso, in una villetta

del Durazzo è del marzo 1792.

❖ ❖ ❖

Rendendo conto de « I l  restau ro  d e l la  T orre  di P alazzo  » in «Genova» 

Bollettino Municipale del dicembre 1931 Orlando Grosso r ifà  in breve la 
storia del vetusto monumento corredandola di osservazioni e rilievi interes

santi. Lo scritto fu  ripubblicato nel «Nuovo Cittadino» del 10 gennaio 1932.

* * ❖

Su « L a  C hiesa  d e lla  S.S. Concezione e Padre Santo» scrive Antonio Cap

pellini in  «Genova» Rivista Municipale del dicembre 1931.
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* * *

Col tito lo « B a t tu t e  p o lem ich e  » nel fascicolo del luglio-dicembre 1931 de 
«La S ic ilia  nel Risorgimento Italiano», s’è svolta una cortese polemica fræ 
Arturo Codignola e Liborio Giuffrè, riguardante il modo di trattare gli ar
gomenti nelle comunicazioni da farsi ai Congressi storici del Risorgimento.

❖ * #

Guglielmo Sensi scrive in «Secolo XIX» del 1° gennaio 1932, intorno a « I l  
D oge P ie tro  F regoso  » che lasciò la vita in un conflitto di fazioni il .14 settem
bre 1459.

« ❖ ❖

N eir«Annuario 1930-31 del R . Istituto Tecnico Vittorio Emanuele I I I  di 
Sainpierdarena» testé uscito in bella edizione e ricco di buone illustrazioni, 
Vincenzo Tosi dedica 3S pagine ad illustrare N icolò Barabino nel 1° centenario 
della d i lu i nascita ricorrente in quest’anno 1932.

❖ * *

Elsa Roncali scrive su « Jo iian  K aspar G oethe padre di W olfango  » nel- 
l ’oAnnuario» del R . Istituto Tecnico Vittorio Emanuele I I  di Genova — Anno 
scolastico 1930-31.

ÿ ^ ÿ

In  «Secolo X IX» del 1° gennaio 3932 Lauro Biondi rievoca una pagina di 
storia savonese: «Savona e O B ra n d a le ^ , trattando della torre mozzata dai 
genovesi in  odio alla città rivale.

❖ ❖ ❖

A  l ’opera di Arturo Codignola « D a g li a lb o ri d e l la  l ib e r tà  a l  p roclam a di 
M o n c a lie r i » dedica un ampio saggio critico F. Ernesto Morando in  «Corriere 

Mercantile» del 2 gennaio 1932.
I l  M. segnala in particolar modo il contributo assai importante portato 

d a ll’a. nella storia genovese sia per l ’illustrazione che fà  dellfopera di 
Michele Erede, che per la ricostruzione documentaria dei moti genovesi 
del 1849.

* ❖ *

« G iu se p p e  P izz o rn i » che fu amico di Barrili e lavorò con lu i nel 
<cCaffaro» è ricordato, a poca distanza dalla morte, da M. in «Corriere Mer
cantile» del 2 gennaio 1932.

❖ ❖ ❖

Z. dà un ampio resoconto del volume di A. Codignola, D a g li a lb o ri d e l la  
l ib e r t à  a l  p ro c lam a di M oncalieri ne «Il Marzocco,; del 3 gennaio 1932.

❖ ❖ *

In  «Giornale d i Genova» del 5 gennaio 1932 è pubblicata la terza puntata 
de α I  r ico rd i d e l  C affè d e l Teatro» di Umberto D i Leva.

* ❖ #

Sotto il  tito lo « L ig u ria  » b. min. recensisce in «Giornale di Genova» del 7 
gennaio 1932 i due recenti volumi di Giovanni Donaudi : all Consolato dei 
M arin a i in  Porto Maurizio e la marineria ligure nel medio-evo», e id i com
mercio dei L iguri nel medio-evo », già segnalati.
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* * $

.Almanacchi scrive G. B. in «Lavoro» dell’8 gennaio 1932, e 

Paolo Sciònico genovesi, dei ^uarr 11 l}rimo apparve nel 17(>8 coi tip i di

* * *

D « Uno s tu d io  s u l l a  popolazione d e lla  R epubblica di Genova n e l  1531 » 
rende conto A' in «Corriere Mercantile» dell’8 gennaio 1932. Lo studio è 
dovuto a Giacomo Gorrini ed ha il titolo: «La popolazione dello Stato L i
gure nel 1531 ».

❖ # #

Sotto il titolo « A ntica casa storica re s ta u ra ta  » ed a firma X  si parla in 
«Nuovo Cittadino» del 9 gennaio 1932 dell’edifìzio già del Dinegro e poi 
dei Fieschi in Vico Cinque Lampadi ove sì crede abitasse S. Caterina Fieschi- 
Adorno, oggi opportunamente ridotto allo stato pristino a cura dei pro
prietari.

* * *

Su « La difesa d e lla  V a lle  Roja » da parte dell’esercito piemontese di 
fronte all’avanzata francese (Campagne 1792-94) mentr’era neutrale la Repub
blica di Genova, scrive il G en. P. T. Minto in «Secolo X IX» del 9 gennaio 

1932 sunteggiando uno studio pubblicato sull’argomento dal Gen. Guido Poggi. 
Lo scritto è d ’indole prevalentemente militare, illustra o ricorda però luoghi 
e fortilizi dell’estrema Liguria occidentale ben noti.

* % %

Arrigo Fugassa rievoca in «Corriere Mercantile» del 9 gennaio 1932 «Le
u ltim e Galbe» genovesi sulla scorta delle opere di F. Podestà e d i G. Pes- 
sagno, che delle antiche navi della Repubblica furono geniali illustratori.

❖ *.*: *

Amedeo Peserò scrive in «Secolo XIX» del 10 gennaio 1932 col titolo 
« Ô Diao » (Il Diavolo), di Beppin Musso che sul principio del secolo scorso 
briganteggiò in Val Bìsagno e fu assai temuto e colpito di grosse taglie dal 
Governo.

* & #

Alberto Lumbroso dà notizia dei recenti studi del Bratianu in un articolo 

pubblicato nel «Giornale di Genova» del 12 gennaio 1932 col titolo « I  N a v ig a 

to r i GENOVESI NEL DUECENTO».

E ’ curiosa la sua affermazione d’essere il primo a segnalarne l ’impor

tanza, perchè l ’articolo del Vitale pubblicato nel nostro Giornale molti mesi 
prima della scoperta lumbrosiana fu fra l ’altro ripubblicato in numerose 
riviste e! giornali italiani ed esteri.

# * *

Tra i « V ecchi T e a tr i Genovesi » Urbano ricorda in «Lavoro» del 12 gen

naio 1932 1’«Andrea Dokia».
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* ❖ ❖

a. pe. illustra  in «Secolo X IX  del 13 gennaio 1932 la Chiesa Carme
litana  di Via Balbi che porta il nome del grande cardinale ed arcivescovo di 
M ilano, sotto il titolo : « San C a rlo  ». E ricorda le distrutte chiesette attigue 
d i San Vittore della quale, questa porta il nome in aggiunta a quello di San 
Carlo.

* * *

F . Ernesto Morando ha uno scritto in «Corriere Mercantile» del 13 gen
naio 1932 su « I l  m ancato sbarco a l l ’Iso la  di Capraia e  l a  difesa di Genova», 
episodio che si riconnette ai moti del ’31.

$ Φ *

Arrigo Fu  gassa imprende a raccogliere in «Corriere Mercantile» del 14 
gennaio 1932 « Leggende di L ig u r ia  ». La «Premessa» che l ’A. v’antepone as
sicura i lettori sulla autenticità delle fonti cui il raccoglitore andrà via via 
attingendo nella sua illustrazione folkloristica.

I l  numero del 25 gennaio stesso, del medesimo giornale, prosegue ad 
esporre la  leggenda de « La Campana dei M orti ». I l  numero del 14 marzo se
guente in iz ia  la leggenda che ha per titolo : « Le s te l l e ,  l ’uomo e l a  donna ».

* * *

« M on te  Gazzo e  l a  su a  s to r ia  » sono illustrati in «Corriere Mercantile» 

del 15 gennaio 1932 che recensisce il volume recente di Mr. L. C. Conte «Il 
Santuario  della Madonna sul Monte Gazzo presso Sestri Ponente».

* * $

«M agnoera», una fra le più tipiche parole dei Genovesi, e che significhe
rebbe (secondo lo scrittore) Bravaccio, è illustrata in «Secolo X IX »  del 16 

gennaio 1932 da Amedeo Pescio.

* % *

Lo scritto d i B. B. in «Secolo X IX» del 16 gennaio 1932col tito lo: «Santa 
M aria  d e l l a  P ieve a M ola re  » offre qualche interesse, per referenze storiche 
ed artistiche, anche ai cultori di storia genovese e ligure.

ÿ ÿ ÿ

I l  Prof. (A. M onconi scrive in «Nuovo Cittadino» del 16 gennaio 1932 su 

« U n m a n o sc r itto  d e l 700 n e l l a  B ib lio teca  d e l Sem inario di Massa », notevole 
per una migliore conoscenza della Massa lunense .

ÿ ÿ ÿ

« G enovesi a  G inevra » è il titolo d ’uno scritto di Vito Vitale in «Giornale 

d i Genova » del 16 gennaio 1932. L ’A. studia le vicende di un ramo della fa 
m ig lia  Centuriore trapiantato a Ginevra e fa capo ad Adamo Centurione, cele
bre personaggio del tempo di Andrea Doria.
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* * *
k ‘l l ticolo «A prile  .1704 l t  Val Hoja» pubblicato in «Corriere Mercantile» 

del 10 gennaio 1932 a firma g., porta un contributo alla storia illustrando passo 
passo il piano strategico dì Massena e la difesa austro-sarda dei passi contesi.

❖ * *

^ s c r i v e  in  «Nuovo Cittadino» del 17 gennaio 1932 su «L’O ratorio  dei 
S.>. I ietuo e P ao lo  ». L ’edifizio, ch’è della fine del 700, possiede qualche 
tela di non scarso valore; una attribuita a Luca Cambiaso, ed altre tre 
di Scuola Genovese del secolo XV.

❖ $ >■;:

Una terza puntata sulla interessante figura di « Barnaba C ica la  Caserio » 
pubblica il «Corriere Mercantile» del 18 gennaio 1932. Le due precedenti fu 
rono pubblicate dallo stesso giornale il 9 e 18 dicembre 1931.

# * *

« G iuseppe Chiozza » l ’opera storica di lui, ancora inedita e la collabora
zione da lui data al Guglielmotti, ricorda Pietro Rembado in «Lavoro» del 19 
gennaio 1932.

# * *

« M aria e  C a te rina  Avegno » le due ardite donne camogliesi che coopera
rono al salvataggio dei naufraghi del «Croesus» nelle acque di Portofino nel
l ’aprile del 1855, sono ricordate dajssec ì in «Secolo XIX» del 20 gennaio 1932.

❖ ❖ *

« Vagabondaggi Genovesi » è il titolo d ’un libro recente di Costanzo Car
bone illustrante il folklore cittadino, recensito da Renzo R icciardi in «Gior
nale di Genova» del 21 gennaio 1932.

❖ ❖ ❖

essecl scrive in «Nuovo Cittadino» del 27 gennaio 1932 di « V i l l a  C a m il l i  
V a lle  R e c h i»  accennando al problema della patria di G iovanni il Buono 
detto da Recco.

* ❖ *

Nell’articolo « Levanto inverna le  riposa a sipario ca la to  » a firma Oinega 
apparso in «Secolo XIX» del 27 gennaio 1932 si contengono rilievi di storia ed 
arte interessanti la gaia cittadina rivierasca.

$ $ $

Omicron scrive in «Corriere Mercantile» del 27 gennaio 1932 su di « U n  

ROMANZIERE LIGURE DEL SECOLO XV II —  CARLO LeNGUEGLIA».

* * *

Renato P in i scrive ne «Il Telegrafo» di Livorno del 28 gennaio 1932 su 
-Carlo Pozzo di Borgo » l ’eroe corso reso popolare dal Guerrazzi
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* * *

D ’« U no s c r i t to r e  colom biano»  (Josè Maria Vergara) scrive L. S. in «Se

colo X IX »  del 28 gennaio 1932.

* $ *

In  «Corriere Mercantile» del 29 gennaio 1932 F. Ernesto Morando scrive 
su « U n  M a e s tro : G a n d o ijn » recando una notevole messe di aneddoti che ne 

illustrano la  v ita.

* * *

D. R . scrive in  «Nuovo Cittadino» del 31 gennaio 1932 d i «M aria C ri
s t in a  di Savoia e  Genova ». S i tratta della figliola d i Vittorio Emanuele I  che 

spesso a Genova dimorò.

* * *

In  «Genova) Bollettino Municipale di gennaio 1932 Giuseppe Pessagno 
scrive su « I  C o rsa ri d e l  blocco », cioè del cosidetto Blocco Continentale 1806-13, 
ricordando i p iù  audaci tra i genovesi e specialmente il Bavastro.

♦ * *

Antonio M onti recensisce nel fascicolo del gennaio 1932 de «La Lombardia 
nel Risorgimento Ita liano » il volume di Arturo Codignola « D a g li a lb o ri d e l
l a  LIBERTÀ AL PROCLAMA DI MONCALIERI ».

$ * <c

Antonio Cappellini prosegua in «Genova» Bollettino Municipale d i Gen
naio 1932 ad illustrare le «Vìi l f  Genovesi dei se co li 1S° e 19° » scrivendo sulla 
V illa  Rosazza e sulla V illa Durazzo-Pallavicini.

* ❖ *

«L’A bate  B iam onti»  chiaro letterato di Bordighera vissuto sulla fine del 
secolo X V II I ,  è ricordato da Luig i Biamonti in «A Compagna» del gennaio 

1932.

* * *

Stefano Ilei) au d i scrive in «A Compagna» del gennaio 1932 intorno «L’im po
s ta  s u l l e  f in e s t r e  a  Genova n e l  1700 ».

* #

«L’Origine d e l  Conféugo» è ricordata da G. Florio in «A Compagna» 

del gennaio 1932.
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* * *

Nel fascicolo di gennaio 1932 della Rivista «Emporium» Paolo Revelli 

^ m a °*ie (< C ristoforo  Colombo è genovese» recensendo il volume testé 
pubblicato dal Comune di Genova e dedicato a raccogliere ed illustrare le 
prove che stanno a suffragare la predetta tesi.

* * *

esseol scrive in «Nuovo Cittadino» del 2 febbraio 1932 col titolo «Savona 
c itta  senz’a r te  » per rivendicare a quella città glorie artistiche delle quali 
non e, invece, priva.

M i

S. B. scrive in «Corriere Mercantile » del 3 febbraio 1932 sotto il titolo : 
« L e u s c ie te » una pagina su usanze genovesi d ’altri tempi interessanti il 
folklore paesan».

Φ Φ &

Col titolo « L e  cento navi scese dag li sc a li a l l a  Foce» il «Corriere Mer
cantile » del 4 febbraio 1932 inizia la rassegna dei secolari ricordi d ’un glo
rioso Cantiere testé scomparso per necessità d ’ordine edilizio dalla regione 
Foce. Lo scritto è continuato nei numeri del 6, 9, 11, 13, 17, 20 e 24 
mese e 3 marzo seguente.

❖ ❖ *

In  «Giornale di Genova » del 5 febbraio 1932 Arnaldo Vaccliieri traccia 
la stoiia ed illustra gli scopi de «L’A lbergo dei Poveri » notevole istituzione 
genovese a profitto di vecchi' miserabili e bimbi senz’appoggi.

$ sÎ* *

In  «Corriere Mercantile» del 5 febbraio 1932 F. Ernesto Morando ricorda 
una storica trattoria che oggi scompare : « I l  M onte Rosa » posta in vico 

Parmigiani, la cui vita s’intreccia per qualche parte alla storia del nostro 
Risorgimento.

♦ * *

« I  C orsari dei. Blocco » tornano ad essere illustrati in «Corriere Mercan
tile μ del 10 febbraio 1932. Lo scritto, derivato da quello apparso in «Genova» 
Bollettino Municipale del gennaio 1932, è anonimo.

* * *

lo «Giornale di Genova» del 12 febbraio 1932 Giovanni Descalzo ricorda 
a N ietzsche a R u ta » .  Il Nietzsche fu  nell’ameno paese che ride presso Porto- 
lino, nell’inverno 1888-89.
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& # *

A. C. racconta in «Giornale di Genova» del 12 febbraio 1932 « Come 
m arinaio  genovese r ie sc ì a sa lvaue l a  San M artino  ». Trattasi di Domenico 
Clav arino, reduce di Lissa, tuttora vivente e ricoverato a Genova nell*Albergo 
dei Poveri.

* ❖ *

In  «Giornale di Genova» del 13 febbraio 1932 Vito Vitale scrive di «Ge
nova o r È u n  secolo». G li avvenimenti genovesi del 1832 vi sono illustrati con 
riferim enti partico lari alle difficoltà finanziarie del Comune. Importanti rilievi 

sui postum i della rivoluzione del trentuno.

Ψ ■f’

—Lorenzo A lpino  in  « Illustrazione Ita liana» del 14 febbraio 1932 scrive su 
« L e C ase dove n ac q u e  l ’In n o  fam oso » : Palazzo delle Peschiere, la casa di 
sa lita  Prione, e casa ("amozzi allo Zerbino, che più o meno ricordano per 

qualche lato l ’in no  garibaldino.

* * *

D i alcune speciali « T ra d iz io n i q u a re s im a li » a Genova scrive erre in «Cor

riere Mercantile» del 15 febbraio 1932.

* * *

« I l  T e a tro  D iu rn o  a l l /A c q u a s o la  » è ricordato da «Urbano » in «Lavoro» 

del 10 febbraio 1932.

# # *

Alberto Lumbroso scrive sul «Giornale di Genova» del 24 febbraio 1932 
u n  articolo dal tito lo : « I l  g rande so lda to  l ig u r e »  riportando aneddoti gaii- 

ba ld in i.

* * *

Lux  nel «Lavoro» del 27 febbraio 1932 dà un ampio resoconto dell'o

pera di A rturo Codignola : «Dagli albori della libertà al proclama di Monca- 

lie r i », sotto i l  tito lo : « I la r io n e  Ρετιγπ di R oreto  ».

* * *

Su «G aleazzo  A le s s i  e i l  Duomo di Genova » scrive Mario Labò ne «Il 

Marzocco» del 28 febbraio 1932.

* % *

Antonie tta  Preziosi scrive in «Nuovo Cittadino» del 28 febbraio 1932 su 
« N ic o lò  P a g a n in i»  soffermandosi specialmente a dimostrarne la religiosità.
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* * *

Tnoo^t«m0n te rece“BÌSce Ilel «Gazzettino» di Genova del 2S febbraio 
'  „ raccolta « Canzoni Genovesi », testé edita dal Dopolavoro Provinciale di

* * *

nrr 9,0lupagna» ,lel febbraio m 2.Stefano Rehaudi ricorda « I l  C arnevale
storica V  «?niPn^IA v  Che fU f?tl’aordinariamente animato da una grandiosa festa
I m l  in t  ì  Γ60 celebrante 11 Trattato di Pace tra Genova e Venezia 
ürmato m  Torino nel 1381.

* * *

* *  fasc’ Sonnaio-febbraio 1932 della «Revue de la Corse» il dottore De 
 ̂ prosegue il suo studio su «Comment m o u ru t N apoléon ».

❖ * *

Marmo Morello scrive su « I l  Mézero » (speciale scialle delle donne l i
guri) In «A Compagna» del febbraio 1932.

Sebastiano Deledda recensisce in «Mediterranea» del febbraio 1932 l'opera 
di Charles Maurras : Corse e t  Provence.

* * *

Orlando Grosso segue ad illustrare dal punto di vista storico ed artistico 
« La T o rre  di Palazzo.» in «Genova » Bollettino Municipale di febbraio 1932.

* * *

C amille P itollet tratta nella «Revue de la Corse» del gennaio-febbraio 1932 
de « L es B onaparte  A M a rse ille» , facendo conoscere nuovi documenti sulla 
famiglia di Napoleone.

* * *

Continuando i suoi studi su i «Pittori Genovesi del Seicento» scrive Mario  
Bonzi m  «Genova» Bollettino Municipale del febbraio 1932 di « P elleg b o  Piol-v » 
accennando anche alla tragica fine di lui.

* * *

Mad. S. S ilvani rievoca nella «Revue de la Corse» del gennaio-febbraio 
1932 la figura dell'eroe leggendario dell’indipendenza corsa « A nge-M ath ieu  Mo
n e l l i  d i t  Z am p ag lin u  ».

* * *

l i generale Colonna de Giovcllina scrive su « Samplero eti Champagne » 
nella «Revue (le la Corse» del gennaio-febbraio 1932.
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* * *

D. Ferruccio Botti scrive in «Nuovo Cittadino » del 1° marzo 1932 di 

a 8 . M addalena S o fia  B a ra t  a Genova ».

* * *

« La Locanda d e l l e  D onne povere » è il titolo d ’uno scritto anonimo in 
«G iornale di Genova » del 1° marzo 1932. V ’è rifa tta  la storia del Dormitorio 
Pubblico in località Sarzano, sorto a Genova nel 1S84 per in iz iativa d nn 

filantropo, oggi un po’ dimenticato, 11 Dottor Dn Fardiu.

❖ ❖ ❖

&. B. scrive in «Corriere Mercantile » del 1° marzo 1932 di « Cose e  nom i 
d e l  vecchio P o rto  », rievocando usanze e persone d i mezzo secolo addietro, da 

tempo sostituite o scomparse.

# ❖ ❖

Se. Vu. scrive in  «Secolo X IX» del 2 marzo 1932 su « Un an tico  feudo  di 
P a tr iz Ì  genovesi : M aro la  », borgo situato sulla sponda sinistra del Golfo della 

Spezia. Neirarticolo ne sono illustrate le vicende storiche.

/

❖ ❖ *

D i « U n genovese in  A m erica a i te m p i di W iias in g to n  » scrive Raffaele D i 
Tucci in  «Secolo X IX» del 2 marzo 1932. Trattasi d i Giuseppe Ravara che fu  
finche a Filadeltia, ove esercitò il commercio. Fu Console della Repubblica di 

Genova.

* * *

In  «Nuovo Cittadino» del 2 marzo 1932 Gino Vanni riferisce gli echi d una 
leggenda sorta sui ruderi della storia, col tito lo : « I l  R io dei p r e t i  »̂  I l  rio è 
presso Comuneglia, in  un luogo che fu  soggetto alla Signoria dei F ieschi di 

Lavagna.

❖ % ❖

In  «Corriere Mercantile» del 2 marzo 1932 è pubblicato anonimo uno 

•scritto dal titolo : « E ’ Genova ciò c h ’ho  v isto  di p iù  b e l lo  », intessuto su note 

<li viaggio d i Gustavov Flaubert.

ÿ ÿ ÿ
1
La  « C iv iltà Cattolica » d i Roma del 5 marzo 1932 segnala l ’importanza 

degli « S t a t u t a  Saone » della Vicino Paganoni, pubblicati a puntate nel nostro 

Giornale.

# # *

Continuando la sua rassegna sui vecchi teatri genovesi «Urbano» traccia 

in  «Lavoro» del 0 marzo 1932 «Un po’ di s to r ia  r e l  Paganini» .
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* ❖ ❖

In  «Secolo X IX  » del 9 marzo 1932 a. ve. dà conto della recente monografìa 
di Vito Vitale su Onofrio Scassi, sotto il titolo : « B iografia d’u n  uomo ab ile  
IN TEMPI DIFFICILI ».

* * *

arva trattiene i lettori del «Giornale di Genova » (9 marzo 1932), su 
« L ’uomo ch e  h a  cam biata la  te s ta  a cen tina ia  di a r t i s t i  », cioè il parrucchiere 
teatrale Luigi Genovesi, che fu onorato anche dell’amicizia d i celebri artisti.

* * *

Sotto il titolo : « Onofrio Scassi » Antonio Giusti recensisce in «Lavoro» 
■del 10 marzo 1932 il recente volume di Vito Vitale dedicato allo studio del 
predetto e dell’epoca in cui visse.

* * *

« La sc u o la  dei M arinai d’una vo lta  » è il titolo d ’un breve scritto anonimo 
in «Giornale di Genova » dell’l l  marzo 1932. Era allogata in  un  ex convento 
di Teresiane nel pressi di Piazza Acquaverde ed ebbe inizio attorno al 1850.

*  *  *

S. B. in «Corriere Mercantile» del 12 marzo 1932 scrive su « I l  prim o 
bacino g a l le g g ia n te  » a Genova, costruzione da molt’anni disusata e da un 

po’ completamente distrutta e scomparsa.

* * *

Gino Massano scrive in «Giornale di Genova» del 13 marzo 1932 su «Genova 
n e l l ’e tà  romana» specialmente trattenendosi sulle vie di comunicazione lit- 

toranee e sui valichi apenninici.

* * *

In  «Giornale di Genova» del 13 marzo 1932, arva dice di un mimo di set- 
tan fann i riandando « I  Ricordi d’una m aschera d e l N azionale  c h e  h a  d e r u t 
ta to  con A delina  P a t t i» .

* * *

I l «Giornale di Genova» del 15 marzo 1932 commemora in un articolo 
anonimo dal titolo « I l  Padre dei piccoli o rfan i di g u erra  », G iovanni Semeria 

ricordando le benemerenze del colto sacerdote ligure nel campo della scienza e 

della carità.

* * *

In  «Corriere Mercantile »· del 10 marzo 1932 S. B. descrive «O rig ine  e F a s ti  
d e l P orto  di C am ogli ».
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* * *

Menato Comparirli scrive in «Secolo XIX» del 17 marzo 1932 col tito lo . 
« G l i  am ici d e ll*  A r te  e  l ’A r te  u lu l i  am ici» , su  d ’una Società sorta nel 1914 

a Savona per favorire specialmente l ’arte del teatro.

* * *

Uno scritto non firmato in «Lavoro» del 17 marzo 1932, ricorda la figura 
e l ’opera dì avvocato ed uomo politico di « A ntonio  P e l le g r in i  » recensent o 
un volumetto postumo ili Giuseppe Macaggi clie traccia del le lle g rn  un so 

brio profilo storico.

φ Φ m

a r ia  scrive in «Giornale di Genova» del 19 marzo 1932 una pagina di 
schietto folklore genovese, col titolo « San G iuseppe patrono  dei bancae » ci e 

dei falegnam i.

* * *

Vittorio D ’Aste recensisce in «Nuovo Cittadino» del 20 marzo 1932 il 

cente volume di C . M. Brunetti: « C a s t e l l i  L ig u r i» .

* * *

O. F. Tencajoli illustra ue « I l  Telegrafo» di Livorno del 24 marzo 1932 

« L a C h iesa  di S. N ico la  a Tom ino ».

* * *

Onpa riassume in «Secolo XIX» del 20 marzo 1932 la  storia d « Un an tico  
te a t r o  c h e  scom pare » cioè dell’«Apollo» sito in Borgo Lanajoli.

* * *

In  «Lavoro» del 20 marzo 1932 Mario Labò recensisce ampiamente il re
cente volume di Giuseppe Delogu « P i t to r i  m inori l i g u r i  d e l S eicento  e d e l 
SirrrocF ïN T O . »

♦ * *

Mario Labò scrive a lungo ne « I l  Marzocco» del 27 marzo 1932 su « Car

fa ro , g l i  A n n a l i  di Genova e  l a  trad u z io n e  in  i ta l ia n o »  e cioè sulle monumen
ta li opere edite a spese del Comune di Genova, la prima curata da G iovanni 

Monleone e da Giuseppe Pessagno e la seconda dal solo Monleone.

* * *

Rievocando antiche tradizioni popolari della Settimana Santa, Mario Labò 

scrive in « Illustrazione Ita liana  » del 27 marzo 1932 su « Le Casacce genovesi »►
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. * * *

Vito Vitale espone in «Giornale di Genova» del 29 marzo 1932 « Storie 
di c a s te l l i  e fan ta sm i ni c a s te l la n i  » specialmente riferendosi ai numerosi 
castelli dei Doria e elei Fieschi, disseminati per le terre liguri.

* # *

Lo scritto, anonimo, su « Barnaba C ica la  Caserio » è continuato in «Cor
riere Mercantale» del 29 marzo 1932.

* * *

Gio vanni Descalzo ricorda in « Giornale di Genova » del 30 marzo 1932 
« La c i t tà  ch e  f u  com prata per t r e n tu n m ila  f io rin i » cioè Varese Ligure già 
possesso dei Fieschi e da questi venduta a Genova, e poi comprata dagli 
Adorno nel 1386 per quella somma.

* * *

In  «Secolo X IX  » del 30 marzo 1932 scrive G. B. col titolo «Genova e  i l  c in 
quantenario  d e l l 'E r i t r e a  » ricordando soprattutto la parte ch'ebbe Giuseppe 
Sapeto nell’italianizzare quella terra.

* * *

I l fase, gennaio-marzo 1932 dell'«Archivio Storico di Corsica » contiene un 
ricco sommario : I l  Russo prosegue la pubblicazione della sua monografia su 

«L a r ib e l lio n e  di Sampiero Corso»; il Masi scrive su «L ivorno  pel Pasquale 
Pao'.i di F . D. G u errazz i» ; il Lumbroso pubblica « U n  docum ento inedito  
del giovin B u o n ap arte  a r tig lie re  ».

Ricche come e più del consueto le rubriche Notizie di fonti e documenti. 
Questionario e Bibliografìa.

* * $

In  «A Compagna» del marzo 1932 Nora Cozzolino scrive su « A lc u n i P oeti 
l ig u r i  d e l secolo scorso», Faustino Gagliuffi e Lorenzo Costa vi sono illu 
strati in modo particolare.

* * *

« A lc u n e  l e t t e r e  inedite del Padre Santo » (Fra Francesco da Camporos

so) sono edite nei fascicoli di gennaio-febbraio-marzo 1932 de «Il Padre Santo ».

* * *

Continuando nella sua illustrazione delle « V il le  Genovesi dei sec. X IX  e 
XX » Antonio Cappellini scrive in «Genova» Rivista Municipale del marzo 

1932 su le Ville Gamba e Quartara.

* * *

« Giacomo G rasso » che fu sindaco di Genova dal 1910 al 1914 è ricordato 

in «Genova» R iv ista Municipale del marzo 1932.
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Nel fascicolo di marzo 1932 la R ivista Municipale «Genova» ricorda 
« P aolo Ro selli » e l ’affetto ch’ebbe i>er Genova.

* * *

« I l  Capitano E. A. D ’A lbertis » è commemorato in «Genova» Rivista Mu
nicipale del marzo 1932 da Giuseppe Pessagno.

* * *

Nella «Revue belge de philologie et d ’histoire» in una rubrica « R e la tio n s  
b e lg o -ita  l i  k n n  es dans l e  passé », F. L. Ganshof segnala vari studi dedicati a 
ta li rapporti del nostro collaboratore Mario Battistini, e fra l ’altro l ’articolo 
In cui il lì. fece conoscere ai lettori del nostro Giornale, varie lettere inedite 
d i Garibald i. Ecco il giudizio del censore: Garibaldi, in tali lettere, «révèle 
une vulgarité  et une étroitesse d ’idées remarquables ; quant h ses correspon
dant belges, ils font rire». E ’ superfluo ogni commento.

* * *

Su « L a v a g n a  c u l l a  d e i C o n t i  F i e s c h i  e l a  B a s i l i c a  di S . S a l v a t o r e »  s e r i 

ve Omega i n  « Secolo X IX  » del 2 a p r i l e  1932.

* * #

A firma Karaban  in «Giornale d i Genova» del 3 aprile 1932 è pubblicato 
uno scritto col tito lo : «Inversion i s u i  T errap ien i» . V’è ricordato special- 

mente l ’antico gioco delle bocce allo Zerbino.

* * *

a. pc. illustra  in «Secolo XIX» del G aprile 1932 « L e  s t a t u e  d i  P a l a z z o  

S a n  G i o r g i o  » .

* * *

Su « I l  blocco di Genova n e l  1800» scrive E. B. di Santafìora in «Giornale 
d i Genova» del 0 aprile 1932. Lo scritto, che illustra i momenti più tragici 
di quell’ora, è continuato nel numero del .13 stesso aprile col titolo «Mas- 
sena  r i f i u t a  dì c a p ito la re » ,  in quello del 21 stesso mese col tito lo: « L a  
c i t t à  a g l i  e s tre m i » e nel numero 3 maggio susseguente, sotto il titolo «Re
s is te r e  p e r  a t te n d e re  B onaparte  ».

* * *

Vittorio Bozzolo scrive in «Secolo X IX »  del 7 aprile 1932 su « P ao lo  Già- 
^ o m e tti » ricordandone la vita e gli scritti.

* * *

Un breve appunto, anonimo, su « I F iesc h i e la  Contea di Lavagna » è 
pubblicato in «Secolo X IX» dell'S aprile 1932. Questo scritto completa l ’altro 

del 2 aprile precedente stesso giornale e risponde ad appunti mossi al 
medesimo con lettera indirizzata all'Aulore dello scritto.
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* · * *

In «Giornale d i Genova» del 13 aprile 1932 Massimo Scaligero scrive su «La 
Romanità dei L ig u r i  » che sarebbero stati, secondo l ’autore, non v in ti nè 
sottomessi da Roma ma invece avrebbero formato l ’anello di congiunzione 
tra la civiltà nordico-atlantica e quella dell’arcaico mediterraneo.

* * *

«G iuseppe P aco h ia ro tti da Castelnuovo Scrivi a » legato a lla  storia dei 
moti del 21 e fuggiasco a Genova, è ricordato da Vis in «Lavoro» del 14 aprile 
1932 ».

* * *

Di « Gian B a tt i s ta  Cuneo, primo biografo di G a^iraldi» scrive Stefano 
Roba udì in «Corriere Mercantile» del 14 aprile 1932.

* * *

Giovanni Descalzo scrive in « Giornale di Genova » del 15 aprile 1932 
« Storia d’u n  m iracolo  » cioè sulle origini del celebrato Santuario di Montal- 
legro presso Rapallo.

* * *

Col titolo «D on Francesco M ontebruno» è ricordato in « Nuovo Cittadino » 

del 16 aprile 1932 il fondatore dell’istituto Artigianelli in  Genova al cui 
nome la Città intitolò di recente anche una via in regione Marassi dove 
il Montebruna ebbe i natali.

* * *

Sotto il titolo : « B aru ffa  di Comari» il «Lavoro» del 10 aprile 1932 pub
blica un brano del volume «La bocca del lupo» di Remigio Zena di recente 
ristampato a cura di Mario Bozzi. E ’ pagina viva di schietto folklore ge
novese.

* * *

In uno scritto dal titolo «Tre Palazzi» pubblicato in «Lavoro» del 17 

aprile 1932 1rs dà conto del recente Catalogo delle Gallerie d ’Arte del Co- 

mime di Genova pubblicato a cura di Orlando Grosso.

* * *

« I l  prezioso con tribu to  genovese a l l a  M ostra G aribaldina di Roma» è 
illustrato in «Coriere Mercantile» del 10 aprile 1932.

Lo scritto non è firmalo. La rassegna è continuata nel numero 1S aprile 

dello stesso Giornale.
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* * *

V. Roncati ricorda in «Secolo X IX» te i 19 aprile 1932 «Ux S eg re ta rio  d i 
G ariba ld i»  e cioè Francesco P lantu lli, carissimo, tra i garibaldini, a ll Eroe, 
valoroso solcato, letterato e poeta.

❖ * *

« P rep o tex s G ex u ex siu m  praesidium », cioè il valido aiuto genovese alla 
espugnazione di Terrasanta avvenuta ad opera dei Crociati, è illustrato in 
«Nuovo Cittadino» del 20 aprile 11)32 con un articolo a firma C. M.

* * *

In  «Lavoro» del 26 aprile 1932 G. B. Allegri clà conto d ’una sua « In te rv is ta  
c o l  Gex. Ardoixo» esponendo ricordi l ’guri del nostro Risorgimento.

❖ * *

A  firma «Jaddo» è pubblicato in «Secolo XIX» d ii 27 aprile 1932 un a r t i
colo illustrante la vetusta chiesa di «Saxta M aria di C a s te llo » .

* * *

Lo scritto «Orme di S a x ti x e l  G olfo  dei P oeti»  pubblicato in  «Nuovo 
Cittadino» del 2S aprile 1932 a firma A. Beta ricorda i l  passaggio di S. 
Francesco d ’Assisi per Lerici.

* * $

S. P». traccia in «Corriere Mercantile» del 28 aprile 1932 alcuni vecchi 
ricordi della Genova di c inquantann i addietro, raccolti sotto il titolo « Il  
barb iere  AVVISATORE m arittim o» . 11 barbiere era il cosidetto «Pagali» e g li fanno 
corona, nell’articolo suddetto, i «Lanterne» del Molo, vecchi anch'essi e da 
tempo spariti.

* * *

D i «Giacomo F il ip p o  R epetto»  avventuroso uomo di mare camoffliese del 
principio del secolo scorso, scrive Amedeo Pescio in  «Secolo XIX» del 30 aprile 
1932.

* * *

«Gexova b a t te  M ilan o  n e l  gioco d e l  p a llo x e»  è il titolo d ’uno scritto d i 
Renzo R icciardi in  «A Compagna» dell’aprile 1932 dove è narrata una v it
toria  sportiva genovese alla fine del secolo X V III .

* * *

In  «A Compagna» dell’aprile 1932 F. Ernesto Morando recensisce il volume 
postumo del compianto Giuseppe Macaggi dedicato alla memoria di un compian
to tribuno genovese, col titolo «A xtoxio P e l le g r ix i  n a rra to  da G iuseppe Ma
caggi».
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* * *

Col titolo «La v itto ria  navale de l C apitano Domenico C a s te l l in i»  figura 
significativa, per quanto dimenticata finora, della ligure audacia, Tomaso 
Pastorino illustra in ((A Compagna» dell’aprile 1932 un quadro (dove tal 
vffioHiT è raffigurata) esistente nel Museo Civico Navale d i Genova-Pegli.

* * *

Stefano Rehaudi scrive in «A Compagna» dell'aprile 1932 su « I l  p i t to re  
■genovese G aetano G a ll in o  ed i l  primo r i t r a t to  d a l vero di G iuseppe  G aribald i» .

* * *

Su « I l  re s ta u ro  d e lla  Chiesa di S. Agostino» scrive Orlando Grosso in 
«Genova» R ivista Municipale di aprile 1932 illustrando le vicende storiche ed 
artistiche del vetusto tempio monumentale.

Lo scritto è in continuazione.

* * #

Di «Due T avole fiam m inghe inedite a S. M ichele di Pagana» dà conto 
Mario Bonzi in  «Genova» Rivista Municipale dell’aprile 1932.

* * *

Una recensione del recente volume «Torriglia» di G. 0. Crosiglia, pubblica 
Antonio Cappellini in «Genova» Rivista Municipale dell’aprile 1932.

* * *

Continuando nella sua ilustrazione delle Ville Genovesi, Antonio Cap
pellini scrive i n . «Genova» Rivista Municipale di aprile 1932 su « V il la  La- 
varello» in  regione S. Francesco d’Albara.

* * *

«Il Secolo XIX» del 1° maggio 1932 pubblica sotto il titolo «La bocca d e l 
leone» alcune pagine folkloristiche genovesi tratte dal volume recentemente 
ristampato di Remigio Zen a del medesimo titolo.

* * *

Renzo R icciardi scrive una pagina di ricordi fo lklonstici genovesi col 
titolo «N el regno dei devoti d e lla  scòpol.v» in «Corriere Mercantile» del 

2 maggio 1932.

* * *

d. a. I. scrive in «Nuovo Cittadino» del 3 maggio 1932 su « I l  San S alva
tore di Sampierdarena» cioè su di una antica icone ivi conservata da secoli 
nella maggior chiesa e che ha un passato ricco di tradizioni e d i prodigi.

*  *  $

Januensis in  «Corriere Mercantile» del 3 maggio 1932 aggiunge materia 

ad uno studio già pubblicato su Barnaba Casero, sotto il nuovo titolo «M iste
riosi negozì - C u rio si poem etti d ia le tta li» .
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* * *

D i «Una v is ita  di C a g lio s tro  a  Genova» rende conto A. C. in «Corriere Mer
cantile» del 4 maggio 1932.

* Ψ ❖

Giulio Mertonelli recensisce in «Lavoro» del 4 maggio 1932 il volume· 
« C a s te l l i  L ig u r i»  di C. M. Brunetti.

* « *

Intorno a «La c u l l a  d e g l i  a n te n a ti  di G aribaldi» scrive Ugo O.riUa in  
«Giornale di Genova» del 4 maggio 1932 ricordando una lapide m urata nel
l ’aula consigliare di Chiavari nel 1SS3 a ricordo della origine Chiavarese dei 
Garibaldi.

* * *

«La p a r te n z a  dei M i l l e  da Q u arto  n e l  racconto  d’u n o  dei q u a t tro  s u p e r 
stiti,»  è il titolo d ’uno scritto d i A. C. in  «Giornale di Genova» del 5 maggio· 
1932. I l  superstite d i cui si tra tta  è Egisto Sivelli.

* * *

In  «Nuovo Cittadino» del 6 maggio 1932 «Jfar»  scrive su «La R e p u b b lic a  d i 
Genova di f ro n te  a l l e  e re s ie  ed a l l a  R ifo rm a p ro te s tan te » . I l  tema è con
tinuato nel numero I I  maggio dello stesso giornale, col titolo : «La grande 
o ffe n s iv a  p ro te s ta n te  co n tro  l ’I t a l i a  c a t tò l ic a  d e l sec. XVI». Ed è poi ripreso- 
nel numero del 15 stesso mese col titolo : «Ambrogio S p in o la  v in c ito re  dei L u 
te r a n i  n e l l e  F ia n d re  ed in  G erm ania».

♦ ♦ ♦

T'ito Vitale in  uno scritto che ha per tito lo : «Genovesi i l l u s t r i  o quasi» 
pubblicato in  «Giornale di Genova» del 0 maggio 1932 recensisce il recente 
«D izionario biografico di Genovesi illustri e notabili» d i Antonio Cappellini» 
rilevando l ’u t il ità  e i pregi del libro ed accennando a non poche mende che 
s’augura veder corrette in una prossima edizione.

❖ * *

«Don A gostino  R o s c e lli»  un ecclesiastico ligure che fondò una Congre
gazione Religiosa femminile dedicata a ll’educazione ed istruzione delle fan
ciulle è ricordato da D. D. Ardito in  «Nuovo Cittadino» del 7 maggio 1932.

* * *

In  «Corriere Mercantile» del 7 maggio 1932 E. B. d i Sarda fiora chiude il 
suo studio sul Cantiere della Foce (vedi lo stesso Giornale del 4, 6 , 9, 11,- 
13, 17 e 20 febbraio, e 3 marzo) ricordando «Le u l t im e  navi per l a  grande. 
G u erra »  escite dal glorioso Cantiere.
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* * *

«La baselga  n e l  Pontrem olese» è il titolo d ’una breve nota del Canonico 
Mussi in «Nuovo Cittadino» del 7 maggio 1932. Baselga nel dialetto lunen.se 
equivarrebbe a basilica.

* * *

0. a. p. illustra in «Nuovo Cittadino» del 7 maggio 1932 un celebre San
tuario Mariano, quello presso Savona, col titolo « N e lla  R e g g ia  d e l l a  M is e r i
cordia».

* * *

Tra i ricordi barabiniani destinati ad illustrare il presente centenaria 
della nascita dell’illustre Pittore è notevole quello pubblicato da Marbet in  
«Lavoro» del 7 maggio 1932 dal titolo «Un famoso ban ch etto  di Sam p ierdare- 
nesi a F irenze» .

* * *

In  «Giornale di Genova» del 7 maggio 1932 è illustrata in uno scritto non 
firmato «La partecipazione di Genova a l l a  M ostra G ariba ld ina» .

* * *

In  «Lavoro» dell’l l  maggio 1932 Guido Marangoni illustra  « L tjn i, l a  
Pompei d e l la  L iguria» .

* * *

Intorno a  «C rispi e l a  spedizione dei M ille»  scrive Gius. A. AndriuU i in  
«Secolo XIX» dell’l l  maggio 1932.

* * j|ì

D. Ferruccio Botti traccia in «Nuovo Cittadino» del 12 maggio 1932 il 
profilo de «La l ig u r e  Madre C arlo tta  Cabagni» fondatrice d ’un Istitu to  re
ligioso che nella sua sede di Sampierdarena, a Villa Grimaldi, ebbe nel 1844 
la visita di Re Carlo Alberto.

Si: * *

Nell’articolo di &. a. c. in «Secolo XIX» del 13 maggio 1932 ch'ha per t i
tolo «G li I ta l ia n i  n e l  Perù» sono ricordati parecchi genovesi e liguri che* 

dopo Pastene, si d!istinsero in quel paese per varie attiv ità.

* * *

Di «S. A lessandro S auli» , considerato come pioniere dell’Azione Catto
lica giovanile, scrive P. F. >SY. in «Nuovo Cittadino» del 14 maggio 1932.

« * *

n. d. I. tocca di una pagina di storia un po’ oscura in  «Giornale di Ge

nova» del 15 maggio 1932 col titolo : «Due popolane genovesi n e l l a  v ita  di 
Garibaldi». Si tratta di Teresina Schenone e Natalina Pozzo che ospitarono 

l ’Eroe fuggiasco nella loro casa in Piazza Sarzano nel 1834.
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* ❖ $

« Il Secolo X IX » del 15 maggio 1932 pubblica una pagiua delle «Memorie» 
(il primo volume degli Scritti garibald in i oggi pubblicato) col titolo : « L 'a r
rivo  di G arib a ld i λ Genova n e l  1S4S».

* * *

«Un d im e n tic a to  d e l l a  G iovine I t a l i a  : I l  P rin c ip e  G iu sep p e  Im p eria le»  è 
rievocato da F ^  E rnesto Morando in  «Corriere Mercantile» del 1S maggio 1932. 
L ’Im periale clie figura col nome di Principe df Urbino nel romanzo rulfiniano 
«Lorenzo Benoni» è presentato dal Morando come gentiluomo e patriota de
gno d i ricordo.

* * *

Davide Bertone scrive in «Secolo X IX» del 17 maggio 1932 di «G iam b attis ta  
C uneo», il primo biografo di Garibaldi e lo scritto interessa anche pel r i
cordo della parte presa da Gandolin a favore dei solenni funerali del Cuneo 
in  Firenze, avversati da ll’Ubaldino Peruzzi che voleva vedere nel Cuneo un 
settario.

* * *

D i Amedeo Pescio è lo scritto su « I l  V espro di G aribald i»  pubblicato in 

«Secolo XIX)) del maggio 1932.

* * *

I l  fascicolo d i Giugno 1932 de «Le Vie d ’Ita lia  e dell’America Latina» ha 
un articolo (a firm a: c. d. <j·) dal t ito lo : « I l  Vescovo ch e  a iu tò  C olombo e * l  
P r e la to  ch e  n e  r in tra c c iò  l e  spog lie» . I l  primo sarebbe Alessandro Geraldini 
Vescovo di San Domingo, l ’altro il Canonico B illin i della stessa ( attedrale che 
avrebbe lu i stesso scoperte le pretese ceneri d i Colombo poi illustrate da Mons. 

Rocco Cocchia.
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